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NOTIZIARIO BICAN

Giornico
// retti/ineo della Biaschina. -

Con la fine dell'inverno,
riprendono i lavori di costruzione
délia Nazionale N.2, l'autostrada)
che attraversa la Leventina, che
avranno termine soltanto nel
1984. Paradossalmente a non
accorgersi - o quasi - della loro
esistenza saranno proprio coloro
che ne faranno uso.

Salendo o scendendo la

rampa sud del Gottardo si
troveranno improvvisamente
dall'altra parte della Leventina
senza sapere d'essere passati a
oltre cento metri dal suolo. 11

pilone più alto raggiunge i 102
m., la lunghezza della campata
centrale è di 160 m., quella
dell'intero viadotto 600 m.

L'argomento è ormai chiaro; i
monumentali viadotti della
Biaschina che a partire dal 1984
permetteranno all'autostrada N.2
di superare in rettilineo il più
scosceso dei 3 scalini che con-
ducono al San Gottardo, la
Biaschina, appunto.

"I viadotti" hanno già fatto
parlare di sè durante le prime fasi
di costruzione, quando enormi
piloni iniziarono a prendere
forma. In quel periodo, e in
particolare nei mesi estivi, i
numerosi turisti che transitavano
sui treni potevano approfittare
delle laboriose giravolte offerte
dalle gallerie elicoidali per in-
terrompere l'inevitabile mono-
tonia del viaggio con un vero e

proprio spettacolo osservato
d'una sorta di tribuna in movi-
mento.

Qualche problema era sorto
sulla strada; troppe soste, troppi
curiosi disposti a intasare il già

poco scorrevole traffico
leventinese pur di gettare un
colpo d'occhio - magari sgran-
chendosi le gambe o
approfittandone per fare pipî - a

costruzioni destinate ad
gccorciare l'Europa d'alcuni
minuti.

Gli atteggiamenti, ora che i

viadotti hanno decisamente com-
inciato a prender forma anche

per quanto riguarda le
carreggiate, variano fra i due
estremi: l'entusiasmo degli
spettatori affascinati dagli aspetti
tecnici; il rifiuto di chi la Biaschina
ancora non la concepisce con
questi modemi protagonisti di ce-
mento armato.

Fra i due estremi tutta una
serie di posizioni meno ostentate
che, in comune, hanno il fatto di

26

La cronaca differita
riconoscere la nécessita.
L'autostrada ha un suo modo di
condurre su o giù per la
Leventina, un modo diverso da
quello della tortuosa vecchia
Biaschina e pure diverso da
quello della ferrovia che, con un
gioco di gallerie circolari e via-
dotti, s'abbassa fino all'altezza di
Giornico.

Attualmente il cantiere dei
viadotti impegna una sessantina
di persone - aumenteranno
d'una ventina nelle prossime
settimane - si tratta d'una decina
d'addetti ai servizi di cantiere: 5
impiegati, 3 ingegneri, 2
geometri, 3 assistenti di cantiere,
una quindicina di dipendenti
delle ditte subappaltanti. I

rimanenti (25 perone) sono
impegnati nelle squadre che
lavorano in vari punti del
cantiere, unite fra loro d'un
sistema di collegamenti radio.

Biasca
/I migliore "ambros/ano ". -

Biasca ha archiviato i festeggia-
menti carnevaleschi nel Cantone
con una grande sfilata
mascherata. E'stato quello di
sabato pomeriggio, 27 febbraio,
un epilogo riuscitissimo grazie
anche alle ottime condizioni
atmosferiche che ha facilitato il
compito di attori e organizzatori.

Il pubblico non ha mancato
l'ultimo e più sentito appunta-
mento del camevale ambrosiano;
non meno di 10 mila spettatori
lungo il percorso hanno
applaudito musiche, gruppi e
carri per un totale di 50 numeri. II

monte premi era allettante
(Fr.30,000). La giuria, visto
1'impegno dei partecipanti, ha

portato a ben Fr.2700 l'assegno
al primo della categoria carri.

Non vi sono stati problemi
particolari; son stati premiati i
migliori aggiudicando i primi 2
posti, pari merito, a "Berto Robot,
pugno immobilizzante" e "Mare,
stelle e luna, energia che
fortuna", 2 carri ideati e costruiti
da biaschesi da anni presenti alle
sfilate naregnolesi. Pure gli altri
soggetti premiati ("Fin che la
barca va, lasciala andare",
"Ababo in Pontron", "Scuola
Club Denner trucchi
dell'investigatore") hanno
rievocato fatti locali scovati al mo-
mento giusto e riportati in forma

satirica.
Le musiche, sempre

apprezzate e indispensabili per
caricare l'ambiente, si son date da
fare anche dopo il corteo
sfruttando tutti gli spazi disponibili
per dare fiato a trombe e trom-
boni. Ritmo e animazione hanno
caratterizzato il passaggio di ben
26 gruppi; il primo premio di

questa categoria maggiore è

toccato ai giovani che hanno pre-
sentato "Frutto proibito alle
scuole medie".

Re Naregna ha voluto anche
sabato salutare tutti in dialetto
biaschese. La "settimana grassa"
è durate 4 giorni. Le diverse
manifestazioni iniziate mercoledï
(e mai abbandonate dal bel
tempo) hanno coinvolto
nell'organizzazione diverse
persone. I cuochi hanno
mantenuto le promesse pre-
parando una gran quantité di
porzioni per tutti i gusti (busecca,
patate e luganiche, risotto e

luganighetta) mentre gerenti e
proprietari di 10 ristoranti hanno
lanciato, con buon successo, la

prima rassegna gastronomica in
occasione del camevale.

Quinto
Riceuimento. - Sabato

mattina, 27 febbraio, nella sala
del Consiglio comunale, la mun-
icipalità di Quinto guidata dal
sindaco, Remo Croce, ha reso
omaggio a dirigenti e giocatori
della squadra locale, Ambri-Piotta
di disco su ghiaccio assurta alia
massima divisione della spécialité
sportiva. L'HC Ambri-Piotta era
guidato dal suo présidente,
Numa Celio e dai suoi stretti
collaborator!

(TV.d.R.: // camp/onafo de//a
LNJ3 è s ta to ui n to
dall'HC.Lugano, dauanti ai
/euentinesi. Cosf ambedue /e
"ticinesi

"

giocheranno la stagione
prossima in LNA. Auguri/j

Poncione di Vespero

SWISS RIFLE ASSOCIATION

Dates of the remaining Rifle
meetings are as follows;-

27th June
5th September

19th September
1 7th October

Secretary; 55 D/'c/cens S/se, Cb/gwe//, Essex /G7 6/VV

For information, Advice or Help
contact the

SWISS WELFARE
OFFICE

for young people
31 Conway Street, London W1P 5HL

Telephone 01-387 3608
C/neterproa/ie/ Sfaf/OAis:

Great Port/a /it/ Street, Warre/? Street
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